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Premessa 
 
 
La gestione della delega regionale in materia di biblioteche prevista dalla L.R. n. 81/85 
costituisce la base delle iniziative dell’Ufficio Biblioteche della Provincia di Brescia. 
L’impegno a svilupparne al massimo le potenzialità orienta sia l’attività di studio, di ricerca e 
d’approfondimento, sia quella operativa di servizio alle strutture bibliotecarie del territorio e 
alla loro utenza. Le scelte vengono effettuate con riferimento ai principi della cooperazione e 
della progettualità condivisa, in coerenza con gli obiettivi indicati dalla Regione Lombardia 
nel Programma pluriennale regionale 2007/2009. 
L’Ufficio Biblioteche ha svolto anche nel corso del triennio 2004-2006 un’intensa attività 

negli ambiti di competenza, attraverso la promozione dello sviluppo dei Sistemi bibliotecari 
intercomunali e delle biblioteche di enti locali e il coordinamento dell'organizzazione 
territoriale con la gestione della Rete Bibliotecaria Bresciana (RBB), rete che favorisce il 
reciproco collegamento dei Sistemi e la loro collaborazione con biblioteche di diversa 
titolarità e territorio (biblioteche speciali, comprese le scolastiche, biblioteche di altre 
province). La Rete fornisce servizi tecnici biblioteconomici quali la catalogazione 
automatizzata del patrimonio documentario, la gestione del catalogo collettivo provinciale, 
l’automazione dei servizi di base e di quelli interbibliotecari, la gestione del prestito 
interbibliotecario e intersistemico, anche utilizzando soluzioni informatiche evolute. Di 
particolare rilevanza è la messa in rete dei servizi bibliotecari, raggiungibili dal cittadino via 
web, promuovendo l’offerta di nuovi servizi in sintonia con i bisogni informativi della società 
contemporanea e incentivando tutte le attività finalizzate allo sviluppo della pubblica lettura e 
al recupero dell’informazione, per facilitare e favorire l’accesso di tutti i cittadini alle risorse 
documentarie del territorio provinciale. 
Costante attenzione viene rivolta anche alla promozione della lettura per tutte le fasce di 
utenza, in particolare per i bambini ed i ragazzi in età scolare e, con l’adesione al progetto 
nazionale Nati per Leggere, anche in età prescolare.  
Il servizio di consulenza e di assistenza al personale bibliotecario si qualifica anche per una 
particolare attenzione all’aggiornamento professionale, che in gran parte viene svolto 
direttamente dal personale dell’Ufficio Biblioteche, a sua volta impegnato 
nell’autoformazione, attraverso lo studio, la ricerca e la sperimentazione nei diversi ambiti di 
un settore che è per sua natura sempre in sviluppo e in mutamento. 
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I. Programma PROVINCIALE 2004-2006 
VERIFICA DEI RISULTATI 
 
 
Prima di definire i contenuti del Programma 2007-2009, si ritiene utile fare il punto 
sull'attuale situazione dell'organizzazione bibliotecaria provinciale in relazione agli indirizzi 
programmatici stabiliti nel Programma 2004-20061: 
�

�

1. ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 
 

 

a) Sistemi bibliotecari intercomunali 
 
E’ stata costante l’opera di sensibilizzazione nei confronti dei Comuni non ancora aderenti 
all’organizzazione bibliotecaria provinciale portando alla continua espansione 
dell’organizzazione stessa, attraverso l’adesione di nuovi Comuni ai Sistemi bibliotecari 
esistenti sul territorio, attratti anche dall'alta qualità tecnico-scientifica del servizio offerto: 
 
 

 Sistemi bibliotecari B.C.S. n. Comuni abitanti 
di cui nuove adesioni 

nel triennio 

1 Bassa Bresciana 

Centrale 
Manerbio 31 152.691 Pompiano, Poncarale, 

San Gervasio Bresciano 
2 Brescia Est Rezzato 22 213.007 Pozzolengo, Visano 
3 Nord-Est Bresciano Roè Volciano 43 119.209  

4 Ovest Bresciano 
Palazzolo 
sull’Oglio 

17 107.710 Sulzano 

5 Sud Ovest Bresciano Chiari 24 187.238  

6 
Valle Camonica 

 
Breno 35 82.165 

Corteno Golgi, Darfo 
B.T., Malegno, Ossimo, 
Pian Camuno, Vione 

7 Valle Trompia Sarezzo 20 118.863  
   192 980.883  
 
 
 
b) Dati relativi alle biblioteche comunali (escluso il capoluogo)2 
 
E’ utile analizzare le variazioni avvenute dal 2003 al 2006 (dati al 31 dicembre). La lettura dei 
principali indicatori utilizzati per valutare la qualità dei servizi bibliotecari, evidenzia che in 
soli tre anni c'è stato un aumento di quasi tutti i valori rilevati. 
 
 

                                                 
1 http ://rbb.provincia.brescia.it/portal/pls/portal/docs/1/24003.PDF   
2 Nell’appendice del presente documento i dati vengono presentati in maniera più dettagliata. Vedi anche 
http://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=74,12389&_itemid=54399  
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Valori assoluti 2003 2006 variazione 

N. biblioteche comunali ri levate 171 182 + 6,4 % 

Abitanti 892.393 965.363 + 8,2 % 

PATRIMONIO 2.027.522 2.400.521 + 18,4% 
Volumi 1.974.672 2.329.150 + 18,0% 

Multimedia 52.850 71.371 + 35,0% 

ACCESSIONI ANNUE (esclusi i doni) 122.551 131.297 + 7,1% 
Volumi 119.163 123.561 + 3,7% 

Multimedia 3.388 7.736 + 128,3% 

PRESTITI 1.040.886 1.275.991 + 22,6% 

Volumi 970.375 1.114.982 + 14,9% 

Multimedia 17.474 55.660 + 218,5% 

ad altre biblioteche 53.037 105.349 + 98,6% 

PERSONALE  (n. unità) 242 262 + 8,3% 

di ruolo 132 133 + 0,8% 

incarichi diversi 110 129 + 17,3% 

SPESA 9.314.056 14.377.469 + 54,4% 

di funzionamento 7.489.881 9.062.682 + 21,0% 

di investimento 1.824.175 5.314.787 + 191,4% 

 
Il confronto tra i vari anni è più corretto se effettuato su valori rapportati agli abitanti, come lo 
sono gli indicatori,  in quanto annualmente varia il numero delle biblioteche che rispondono al 
questionario di rilevazione dei dati.  
 

Principali indicatori 
(qualità, efficacia, efficienza, adeguatezza delle risorse, accessibilità) 2003 2006 variazione 

INDICE DI SUPERFICIE  (mq ogni 10 abitanti) mq 0,32 mq 0,36 + 12,5% 

INDICE DI APERTURA  [pondera le ore di apertura mattutina] 14,9 14,3 - 4,0% 

INDICE DELLA DOTAZIONE DI PERSONALE 
(personale a tempo pieno ogni 2.000 abitanti) 

0,30 0,31 + 3,3% 

INDICE DI SPESA  (spesa di funzionamento per abitante) �  8,39 � 9,39 + 11,9% 

INDICE DELLA DOTAZIONE DOCUMENTARIA 
(n. volumi + doc. multimediali per abitante) 

2,27 2,49 + 9,7% 

INDICE DI INCREMENTO DELLA DOTAZIONE DOCUMENTARIA 
(n. acquisti volumi + doc. multimediali ogni 1.000 abitanti) 

137 135 - 1,5% 

INDICE DI PRESTITO (n. prestiti totali per abitante) 1,09 1,32 + 21,1% 

INDICE DI CIRCOLAZIONE 
(rapporto tra prestiti totali e dotazione documentaria)  

0,48 0,53 + 10,4% 

INDICE DI COSTO DEI SERVIZI  (costo per ogni prestito) �  7,72 � 7,10 - 8,0% 

 
Il patrimonio complessivo delle biblioteche comunali sta dunque raggiungendo i 2 milioni e 

mezzo di documenti. 
Il dato sul prestito è il più indicativo dell'efficacia del servizio di pubblica lettura. Senza 
dubbio quindi è indice di miglioramento effettivo l’incremento del 21% in soli tre anni. Un 
indicatore che purtroppo si mantiene ancora su valori bassi (anche se un po’ in rialzo) è il 
rapporto prestiti/documenti (indice di circolazione): esso rivela che buona parte del 
patrimonio è probabilmente costituito da materiale non richiesto. Anche questo è un motivo in 
più per ribadire l'importanza dell’analisi del patrimonio, dell'acquisto frequente di novità 
librarie e di uno scarto annuale più significativo. 
Personale retribuito: il numero di unità risulta complessivamente aumentato, ma il numero 
degli operatori di ruolo non ha subito variazioni significative. Sono invece aumentati gli 
incarichi professionali presenti sia in biblioteche ben organizzate a sostegno di un’attività già 
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soddisfacente sia come operatore unico in piccoli Comuni che stanno facendo lo sforzo di 
servirsi di personale qualificato (anche se non di ruolo) piuttosto che ricorrere al volontariato.  
 
 
c) Dati relativi alle biblioteche speciali 1 
 
La rilevazione dei dati al 31 dicembre 2006 ha coinvolto, per la prima volta, anche 8 
biblioteche speciali che fanno parte della RBB a vario titolo. Nella tabella che segue sono 
esposti solo i valori assoluti, in quanto calcolare gli indicatori (per la maggior parte rapportati 
agli abitanti), darebbe valori sfalsati visto che le biblioteche speciali della RBB hanno tutte 
sede nel capoluogo e il loro bacino d’utenza non corrisponde ad un territorio ben definito. 
 

Valori assoluti 
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Tot. 
 

PATRIMONIO 30.241 3.480 18.880 16.592 3.708 17.400 15.000 10.010 115.311 

Volumi 29.953 692 18.851 16.497 3.708 16.000 15.000 10.000 110.701 

Multimedia 288 2.788 29 95 0 1.400 0 10 4.610 

ACCESSIONI annue 
(esclusi i doni) 

2
 

3.168 465 0 269 2.042 
doni 

725 319 171 7.159 

Volumi 3.099 71 0 237 
2.042 
doni 

600 259 153 6.461 

Multimedia 64 390 0 9 0 100 0 10 573 

PRESTITI 728 1.265 3.374 317 2.476 3.800 1.304 4.702 17.966 

Volumi 490 25 1.849 200 2.462 2.000 1.300 4.702 13.028 

Multimedia  1004 4 0 14 1800 0 0 2.822 

ad altre biblioteche 238 236 1.521 117 0 0 4 0 2.116 

PERSONALE (n. unità) 2 1 2 0 1 3 4 3 16 

di ruolo 1 0 2 0 0 3 2 1 9 

incarichi diversi 1 1 0 0 1 0 2 2 7 

SPESA 43.941 12.500 96.556 20.136 13.132 90.800 60.789 35.581 373.435 

di funzionamento 43.941 12.500 96.556 20.136 2.500 87.000 53.657 35.581 351.871 

di investimento 0 0 0 0 10.632 3.800 7.131 0 21.563 

 
Aggiungendo questi valori a quelli delle biblioteche comunali rilevate, il patrimonio 
complessivo della RBB supera, a fine 2006, i 2.500.000 documenti e i prestiti risultano circa 
1.300.000. 

                                                 
1 http ://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=33,12383  
2 Con eccezione della Bib lioteca della Casa Circondariale 
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2. RETE BIBLIOTECARIA BRESCIANA (RBB) 

 
 

 
 
 

a) Estensione della RBB e collaborazioni 
 
La centralizzazione informatica del sistema di base della RBB (si veda il paragrafo relativo 
allo sviluppo della tecnostruttura) e una sempre maggior attenzione alla molteplicità di 
situazioni dei servizi bibliotecari del territorio hanno favorito l’ingresso nella Rete da parte di 
biblioteche di diversa tipologia e titolarità, in parallelo all’adesione di ulteriori biblioteche 
comunali ai singoli Sistemi bibliotecari, indicate nel paragrafo relativo all’organizzazione 
territoriale.  
In entrambe le situazioni sono stati attivati i necessari accordi per l’entrata delle singole 
biblioteche nell’organizzazione del servizio provinciale automatizzato, pianificando gli 
eventuali interventi anche per il recupero catalografico del patrimonio documentario 
pregresso.  
La Rete si configura da tempo come sistema informativo integrato, aperto a nuovi partner, dove 
le diverse competenze e professionalità possono trovare un’adeguata collocazione, in un’ottica di 
cooperazione e di reciprocità, con l’obiettivo di offrire servizi sempre più ricchi e facilmente 
accessibili alla comunità. Nel triennio si è dato quindi seguito e si sono arricchite le 
collaborazioni, in particolare in ambito cittadino. 
Requisiti fondamentali per sostenere la Rete e i suoi prodotti sono stati, da una parte, il 
consolidamento del coordinamento provinciale già strutturato per l’ambito delle biblioteche 
comunali e, dall’altra, la sottoscrizione di apposite convenzioni e protocolli d’intesa per 
l’assunzione di una serie di impegni reciproci tra l’Ufficio Biblioteche e il titolare della singola 
realtà di servizio. Condizioni comuni di questi accordi sono l’impegno dell’Ufficio Biblioteche a 
favorire l’accesso all’architettura tecnico-organizzativa della RBB, la formazione agli 
operatori sulla RBB, l’assistenza tecnico-biblioteconomica e la messa a disposizione della 
propria struttura operativa per la catalogazione del patrimonio documentario e, da parte della 
biblioteca, l’impegno a garantire personale qualificato, un adeguato sviluppo del servizio, la 
condivisione delle regole della RBB e l’apertura al�prestito interbibliotecario. 
In generale, il patrimonio documentario di tutte le realtà di servizio speciali, le cui nuove 
acquisizioni - anche al termine del recupero del pregresso - continuano ad essere catalogate del 
Centro di Catalogazione Provinciale (CCP), può essere ricercato in OPAC (On line Public 
Access Catalogue) e accessibile al prestito o alla consultazione in sede, a seconda degli specifici 
regolamenti e accordi.  
 
 
 



Programma PROVINCIALE 2004/2006. VERIFICA DEI RISULTATI 

 12  
 

a.1) Servizi d i titolarità provinciale 
 
Tra le biblioteche speciali della RBB, innanzi tutto va citata La Vetrina, raccolta dell’Ufficio 
Biblioteche dedicata alla documentazione libraria per bambini e ragazzi, della quale si parlerà 
più diffusamente nel paragrafo dedicato alla Promozione. Costituisce di certo la più 
significativa, il cui patrimonio non solo viene acquistato dopo un’accurata scelta e valutazione 
dall’Ufficio Biblioteche, scartando testi scolastici e affini,  ma da questo anche catalogato. La 
sua gestione, invece, è affidata in comodato allo IAL Lombardia e ha raggiunto e superato, a 
fine 2006, i 30.000 documenti. 
Sempre tra i fondi dell’Ufficio Biblioteche va ricordato poi lo Scaffale professionale, ubicato 
presso la sede stessa dell’Ufficio, che conta al 2006 800 documenti. Anche questo scaffale 
rientra nei fondi della RBB ed è pertanto ricercabile e selezionabile nell’OPAC. 
Come fase attuativa della convenzione dell’Ufficio Cultura con l’Avisco, Associazione per 
l'audiovisivo scolastico, incaricata di gestire la Mediateca Provinciale , l’Ufficio Biblioteche 
ha proceduto nel 2004, terminata la catalogazione del patrimonio pregresso e continuando con 
quella delle novità, a formalizzare l’adesione della stessa al servizio di prestito 
interbibliotecario con l’esterno.  
Sempre all’interno dei servizi di proprietà della Provincia, in collaborazione con il Servizio 
Attività Sociali, nel 2004 è stato realizzato e formalizzato l’inserimento dello scaffale 
interculturale del servizio Punto In-Forma , funzionale all’utenza straniera e a future 
collaborazioni con tutte le altre biblioteche della RBB che si stanno organizzando da tempo in 
questo senso, attraverso la catalogazione del suo patrimonio (conclusa, per la parte pregressa, 
nel 2005) e l’automazione del servizio. Come indicato nello specifico Protocollo d’intesa, il 
lavoro di catalogazione è stato eseguito in collaborazione tra il Centro di Catalogazione 
Provinciale e il personale specializzato del Punto In-Forma. Dal maggio 2005 il servizio ha 
attivato anche la gestione informatizzata del prestito, mentre per il prestito interbibliotecario 
lo stesso tipo di gestione è stata attivata a luglio, insieme alla predisposizione di una 
postazione riservata all’utenza per la consultazione dell’OPAC. 
Fin dal 2003 prosegue la catalogazione del materiale librario e audiovisivo dell’Archivio 
Storico Provinciale, che, in base al D.Lgs. n. 42/2004 Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, raccoglie, inventaria, conserva migliaia di testimonianze dall’anno dell’istituzione 
dell’ente provincia (1860) alla metà del secolo XX, con antecedenti risalenti al 1764, e ne 
garantisce la fruizione pubblica per finalità di studio e di ricerca. L’Archivio dispone di una 
biblioteca specializzata – di recente istituzione - a disposizione degli utenti per la sola 
consultazione in sede, che si propone di costituire una raccolta di pubblicazioni di storia, 
archivistica, storia istituzionale e locale nonché di materie inerenti al settore archivistico e le 
dottrine ausiliarie allo scopo di creare una sezione di reference a supporto della ricerca 
d’archivio. Ne fa parte il Fondo librario e documentario  costituito allo scopo di raccogliere e 
conservare, come memoria storica dell’Ente, le pubblicazioni edite dai diversi settori della 
Provincia di Brescia, ma anche le pubblicazioni ricevute a titolo di donazione, della cui 
catalogazione si occupa, per l’appunto, il CCP dell’Ufficio Biblioteche. Si è consolidato 
l’accordo con i colleghi responsabili del Fondo circa le modalità d’accesso ai documenti e gli 
estremi del servizio offerto all’interno della RBB. 
 
a.2) Servizi d i diversa titolarità  
 
Nel 2005 è stata rinnovata la collaborazione con la biblioteca della Fondazione Clementina 

Calzari Trebeschi di Brescia, anche in base al progetto finanziato in parte dalla Regione 
Lombardia e, in base ad esso, nel 2006 si è concluso il recupero catalografico del patrimonio 
pregresso avviato nel 2003. Il nuovo accordo prevede, anche per questa realtà, il seguito della 
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catalogazione provinciale per gli eventuali nuovi accessi documentari. La biblioteca partecipa a 
pieno titolo a tutti i servizi previsti dalla RBB. 
 
E’ stata poi confermata, nel novembre 2005, attraverso apposito Protocollo d’intesa, la 
collaborazione biennale con la scuola professionale regionale IAL Lombardia  di Brescia che 
comporta, tra l’altro, la catalogazione della biblioteca dell’istituto specializzata in Scienze 

sociali e biblioteconomiche con la sua piena adesione al servizio di prestito interbibliotecario 
della RBB. Il nucleo fondamentale dell’accordo è costituito dalla gestione e dallo sviluppo de 
La Vetrina. 
 
Nel corso del 2004 sono stati avviati i primi contatti funzionali alla messa a punto di forme di 
collaborazione con il servizio di pubblica lettura da parte delle biblioteche scolastiche del 
territorio, a partire da quelle degli istituti scolastici superiori. A questo scopo è stato 
abbozzato un apposito progetto che orienta in termini di compiti, costi e requisiti l’adesione 
alla RBB di alcuni istituti scolastici. Nel corso del 2005 si è avviato concretamente il progetto 
Biblioteche scolastiche nella Rete Bibliotecaria Bresciana (RBB), pianificato anche in 
collaborazione con il Servizio Pubblica Istruzione della Provincia e il Centro Servizi 
Amministrativi (CSA) di Brescia. Il progetto pone le basi per l’inserimento nella RBB dei servizi 
bibliotecari scolastici degli istituti superiori con l’ambizioso obiettivo di sviluppo un sistema 
informativo integrato, sempre più esteso a nuovi partner, dove le diverse competenze e 
professionalità possano trovare una giusta collocazione e valutazione, con ripercussioni positive su 
tutta la comunità. Anche in questo caso, l’accordo fra le parti vede, a fronte dell’intervento 
provinciale (in questo caso anche finanziario) l’assunzione di una serie di impegni da parte delle 
scuole, primi fra tutti quelli di garantire personale qualificato dedicato alla biblioteca scolastica e 
aprirsi al prestito interbibliotecario. Il progetto, presentato in occasione della sottoscrizione 
dell’apposita convenzione, con la conferenza stampa del 28 giugno 2005 alla presenza 
dell’Assessore alla Cultura provinciale, del Dirigente del CSA e di Dirigenti e docenti della 
scuola, ha coinvolto sperimentalmente dal luglio 2005 la biblioteca dell’Istituto Statale 

Superiore Veronica Gambara di Brescia (il cui recupero catalografico è terminato alla fine 
del 2005) e da ottobre quella dell’Istituto Tecnico Commerciale Statale Abba-Ballini (la 
cui catalogazione del pregresso si è conclusa nel 2007), sempre di Brescia.  
Nel 2006 – con conclusione nel 2007 – è stata avviata la collaborazione anche con il Liceo 

Classico Arnaldo di Brescia. 
In parallelo, l’Ufficio Biblioteche si è fatto promotore – in collaborazione con il Servizio 
Pubblica Istruzione provinciale - di un tavolo di confronto tra gli Istituti interessati 
all’iniziativa e i Sistemi bibliotecari locali, al fine di pianificare e programmare la 
realizzazione del progetto nel tempo e sui vari piani tecnici (catalogazione, automazione, 
formazione e aggiornamento del personale, servizi all’utenza interna ed esterna, cooperazione 
interbibliotecaria, ecc.).  
Considerato che dalla non-aggregazione-sistemica delle realtà sopra elencate scaturisce la 
mancanza di confronto e di coordinamento, l’Ufficio ha attivato, dall’ottobre 2005, incontri 
mensili con i responsabili di questi servizi per facilitare il loro inserimento nel circuito 
bibliotecario e l’assunzione di comportamenti omogenei nei rapporti tra i bibliotecari e tra 
questi e l’utenza. Gli incontri in oggetto assumono a tutti gli effetti il carattere di corsi di 
formazione, oltre che di vero e proprio comitato tecnico delle biblioteche speciali. 
 
Molto particolare e non solo dal punto di vista professionale, è, infine, l’intervento per la 
riorganizzazione della biblioteca interna alla Casa Circondariale Canton Mombello  di 
Brescia, pianificato nel 2005 con la Direzione dell’Istituto di pena e l’Associazione Carcere e 
Territorio di Brescia e presentato il 28 luglio 2006 con l’inaugurazione del nuovo servizio e la 
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sottoscrizione di un’apposita convenzione tra Provincia di Brescia e Direzione dell’Istituto di 
pena.  
Le fasi principali del progetto sono state: l’individuazione di un bibliotecario esterno 
incaricato dall’Ufficio Biblioteche di gestire il progetto; la progettazione e allestimento della 
nuova biblioteca, idoneamente attrezzata grazie all’acquisto di nuovi arredi da parte della 
Provincia e concessi in comodato d’uso; la predisposizione degli strumenti informatici 
necessari alla relazione di questa biblioteca con il resto della RBB, attivando tutte le sicurezze 
del caso; la formazione di detenuti attraverso la collaborazione con lo IAL Lombardia di 
Brescia che ha gestito il corso per i detenuti di formazione professionale sulla figura del 
bibliotecario, promosso dal Settore Formazione Professionale della Provincia; la revisione 
del patrimonio in dotazione alla biblioteca della Casa Circondariale e la relativa catalogazione 
interna, grazie anche alla collaborazione di docenti e allievi del corso stesso; l’arricchimento 
del fondo librario della biblioteca attraverso una raccolta coordinata e catalogata dall’Ufficio 
Biblioteche di tutti i documenti che privati ed enti desiderano donare all’Istituto grazie al 
progetto Un libro per la biblioteca del carcere, sempre promosso dagli studenti del corso e 
successivamente ripreso dall’Ufficio. Nel 2006 è stata completata la catalogazione del 
materiale che era presente in biblioteca, a seguito dello scarto e dell’accesso delle oltre 2.000 
donazioni librarie pervenute al CCP nel corso del 2006. 
 
Nel settembre 2006 si sono avviati i primi contatti con il Centro Studi e Documentazione 

sul periodo storico della Repubblica Sociale Italiana (CDRSI), Associazione fondata nel 
2001 da Regione Lombardia, Provincia di Brescia e Comune di Salò e che conserva nella sua 
biblioteca – di più recente organizzazione – fondi documentari sia propri, sia di proprietà della 
Regione e lì depositati. In questa fase è stata coinvolta anche la Soprintendente Regionale per 
i beni librari per la pianificazione di un progetto d’inserimento della biblioteca speciale nella 
RBB. 
 
Oltre alla collaborazione con il Sistema Bibliotecario Urbano di Brescia  per il prestito 
interbibliotecario, come già indicato nel paragrafo dedicato a tale servizio, molto apprezzato 

dai servizi di base è anche l’accordo con la Nastroteca Fratelli 

Milani dell’Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti (UICI), Sezione 
Provinciale di Brescia, garantito da un’apposita convenzione 
(riconfermata a dicembre 2006). Con la Nastroteca è attivo il servizio 
denominato Prestito audiolibri, diffuso su tutto il territorio 
provinciale, che prevede il prestito interbibliotecario, anche attraverso 

le biblioteche della RBB, di audiolibri per utenti che, per difficoltà fisiche o sensoriali, non sono 
in grado di leggere autonomamente. Questa particolare convenzione, che 
garantisce alla Nastroteca un contributo annuale provinciale anche a 
sostegno dell’attività di trasposizione di testi a stampa in audiocassette, 
ha favorito collaborazioni nel campo dell’aggiornamento del personale 
e della promozione dei servizi bibliotecari dedicati ai disabili visivi.  
Sempre per lo stesso ambito, ma con implicazioni informatiche degne dei 
più recenti sviluppi, è del 2006 la convenzione per il servizio Libro 

Parlato Lions di Milano che prevede l’offerta gratuita a tutte le 
biblioteche della RBB dei servizi dell’omonima biblioteca, compreso lo scarico via web di 
audiolibri su formato wma. Sia il prestito sia lo scarico possono, anche in questo caso, essere 
effettuati esclusivamente per utenti con disabilità visive. 
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a.3) Collaborazioni extra-provinciali 
 
Nel triennio è stata riconfermata la convenzione con la Provincia di Cremona per quanto 
riguarda l’automazione delle biblioteche e la gestione del rapporto con il Centro di 
catalogazione della Provincia di Cremona, che svolge funzioni analoghe ai Centri Operativi 
periferici bresciani nei confronti delle biblioteche del proprio territorio. E’ del 2006 il nuovo 
accordo biennale che comporta l’utilizzo dei servizi della RBB da parte di biblioteche 
comunali cremonesi a fronte di un concordato rimborso spese. 

 
 
b) Sviluppo delle architetture informatica e organizzativa 
 
b.1) Sviluppo e consolidamento dell’architettura informatica      

 
L'anno 2005 è stato soprattutto dedicato al 
consolidamento dei risultati ottenuti dalla 
complessa realizzazione del progetto 
conseguente all’innovativo Sistemi Servizi 

Bibliotecari (SSB) di ambito E-government 
(E-Gov) – campo relativo alle politiche di 
sviluppo della società dell’informazione 
promosse dal Governo per diffondere e 
realizzare l’innovazione nella Pubblica 
Amministrazione – che, come rendicontato 
anche nel PPP 2004-2006, tra il 2003 e i 
primi mesi del 2004 ha comportato la 
pianificazione e l’introduzione di una nuova 
architettura informatica e della conseguente 
architettura organizzativo-gestionale della 
Rete.  
SSB, che ha coinvolto 24 biblioteche della 

RBB, ha costituito la fase propedeutica all’avvio del più ampio progetto di centralizzazione 
che ha coinvolto progressivamente tutte le biblioteche e che ha visto impegnato l’Ufficio 
Biblioteche per tutto il 2004. La nuova architettura, che comporta una rete geografica di 
collegamento dei vari centri di catalogazione al server centrale in connessione HDSL e un 
adeguato potenziamento dei server che ospitano Sebina  (il programma, della ditta Data 
Management, utilizzato dalle biblioteche e dai centri di catalogazione della RBB), permette 
l’accesso contemporaneo via Internet delle biblioteche. Le biblioteche gestiscono il proprio 
servizio direttamente sul sistema centrale e non più sui singoli software locali. E’ stato quindi 
possibile l’avvio del prestito interbibliotecario on line con Sebina centrale e la gestione aperta 
al pubblico on line, via Internet, attraverso l’OPAC. Ampio spazio di lavoro è stato pertanto 
riservato dall’Ufficio Biblioteche alla complessa verifica funzionale, alla messa a punto di 
nuove procedure per la condivisione del database e all’attività di configurazione sui diversi 
software che ha visto, per tutto il biennio 2004-2005 una ancor più stretta collaborazione tra il 
Settore Informatica e Telematica della Provincia e l’Ufficio. Nello stesso tempo, il Settore 
Informatica ha dovuto rivedere e aggiornare il proprio sistema di assistenza per poter 
sostenere le biblioteche anche fuori dagli orari d’ufficio provinciali. Pur non giungendo ad un 
assetto che possa definirsi definitivo, va comunque riconosciuto l’oggettivo sforzo in funzione 
della sicurezza della Rete.  



Programma PROVINCIALE 2004/2006. VERIFICA DEI RISULTATI 

 16  
 

Dal punto di vista specifico degli applicativi informatici, si è provveduto all'aggiornamento 
del programma Sebina alla nuova versione 4.5.1 che corregge alcune lacune della versione 
precedente. Sono proseguiti lo studio e la configurazione del nuovo OPAC Open Library , 
che migliora l’interfaccia di accesso degli utenti alle risorse bibliografiche e ai servizi delle 
biblioteche, rendendola anche compatibile con le prescrizioni relative all’accesso dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici, contenute nella legge n. 4 del 9 gennaio 2004 (legge 
Stanca). A tale proposito va ricordata la stretta collaborazione tra l'Ufficio Biblioteche e il 
Settore Informatica e Telematica al fine di individuare e risolvere un problema tecnico nella 
configurazione dei server, problema che, peraltro, ha ritardato la pubblicazione del nuovo 
OPAC nel corso dell'anno.  

 
 

 
 
 
Con l’attivazione delle nuove versioni di Sebina e OPAC, anche grazie all’assoluta 
compatibilità dei software in uso con il Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN), l’Ufficio 
Biblioteche si è rivolto ai funzionari regionali per verificare la possibile adesione della RBB a 
SBN.  Di comune accordo si è rimandato il progetto alla definitiva pubblicazione (e verifica) 
della nuova piattaforma dell’Indice e dei diversi livelli di adesione che quest’ultimo prevede. 
  
Si sono quindi avviati i contatti con le principali istituzioni bibliotecarie della provincia di 
Brescia (tra le quali il Sistema Urbano e l’Università Statale) al fine di predisporre le 
condizioni tecniche per l'interscambio dei dati tramite protocolli standard con l'obiettivo di 
offrire ai cittadini l'accesso alle fonti informative tramite un metaOPAC. 
L'anno 2006 è stato infatti dedicato soprattutto allo studio e alla prima configurazione di 
Sebina Open Search, metaOPAC della RBB per la ricerca simultanea su risorse 
bibliografiche diverse, il cui sviluppo, per la natura multidimensionale dello strumento, 
costituisce un impegno costante nel tempo. Sono state attivate nel corso dell’anno le 
integrazioni con gli OPAC dell’Università Statale di Brescia e dell’Università Cattolica di 


